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Stadio Tripletta di sì entro la fine dell’anno
Porza,CanobbioeLuganocorronoverso lamodificadelPiano regolatoreper il progettodelpolo sportivo
Ilmessaggioèall’ordinedel giornodeiprossimiConsigli comunali –Lapistadi atletica rimaneal suoposto

john robbiani

zxyEntro lafinedidicembreiLegislati-
vi di tutti e tre i Comuni interessati
(Lugano, Porza e Canobbio) potreb-
bero approvare la variante di Piano
regolatore necessaria per costruire il
polo sportivo e degli eventi (variante
già benedetta dal Cantone). Il mes-
saggio è infatti stasera all’ordine del
giorno a Canobbio, mentre il 18 di-
cembre sarà votato a Porza e a Luga-
no. In entrambi i casi – ci è stato con-
fermato in cancelleria – il Piano rego-
latore sarà probabilmente approvato
senza grossi problemi. E anche in
Città le commissioni incaricate di
esaminare il dossier stanno facendo
di tutto per riuscire a consegnare i
rapporti già questa settimana e poter
così votare sul messaggio (o meglio
suimessaggi,vistocheaLuganosono
più di uno, come vedremo) nell’ulti-
mo Consiglio comunale dell’anno.
«Sarebbe davvero ottimo – ci ha con-
fermato il capo del Dicastero sport
RobertoBadaracco – e ancheuna ri-
spostaeunarassicurazioneindirizza-
ta al presidente del Football Club Lu-
gano». Già perché significherebbe
aver rispettato i tempi annunciati dal
Municipio – almeno in questa prima
fase – e poter dunque continuare a
immaginare come realistico il 2020-
2021 quale termine entro cui iniziare
la costruzione del polo sportivo e, in
particolare, dello stadio di calcio. La
Swiss Football League ha già annun-
ciatocheseentroquelladata ilcantie-
rediCornaredononavràpreso ilvia il
FC Lugano rischierà di perdere la li-
cenzaper laSuperLeague.

il nodo del Maglio
A Lugano il Consiglio comunale do-
vrà votare sulla modifica del Piano
regolatore,maanchesudiunoggetto
più complesso: una richiesta di 3mi-
lioni per la progettazione definitiva
del polo, 350.000 franchi per i costi
procedurali del concorso per investi-
tori e 180.000perunconcorsodi pro-
getto per il nuovo centro sportivo al
Maglio. Eproprioquest’ultimopunto
sta facendo più discutere. Per la co-
struzione dello stadio sarà infatti ne-
cessario sacrificare alcuni dei campi
d’allenamentooggiCornaredo.L’Ese-
cutivohadunquepensatodi realizza-
reunnuovocentro sportivoalMaglio
(a Canobbio) e trasferire là anche la
pista d’atletica. Decisione che ha sol-
levatoparecchidubbi (ilMunicipiodi
Canobbio si era detto scettico, invi-
tando Lugano a far retromarcia). In
Gestione il capogruppo PPD Michel
Tricarico ha proposto di non sposta-
re lapistad’atleticaconvincendo–co-
sì ci è stato confermato –buonaparte
dei commissari. Ebbene – e questa è
lanovità–ancheilMunicipioavrebbe
cambiato idea e si sarebbe messo a

studiare un progetto che prevede la
presenza di una pista d’atletica. Pro-
getto che sarà presentato giovedì.
Unicoproblema?Per treanni (tempo
necessario per costruire lo stadio) a
Luganononci sarannopiste di atleti-
ca (né a Cornaredo né alMaglio). Le
società sportive avrebbero già detto
di essere disposte a questo «sacrifi-
cio» e a utilizzare per questi tre anni
strutture alternative (Tesserete).

rotonda benedetta dal TCS
Restando a Cornaredo, il Touring
Club Svizzero ha commentato favo-
revolemente l’assetto viario proget-
tato dal Cantone per il quartiere.
«Ancheseaprimavistapuòsembra-
re sovradimensionato e invasivo, lo
riteniamo una buona risposta alla
futura mobilità di Cornaredo». Scet-
ticismi sul progetto erano invece sta-
ti sollevati dapiùparti per le eccessi-
ve dimensioni della rotonda sulCas-
sarateedellapistaciclabile sopraele-
vata, che per molti non si inserisce
coerentementenel paesaggio.

attesa La pratica potrebbe essere archiviata entro il 18 dicembre. così il progetto potrà avanzare. (Foto Maffi)

mozione

un congedo
più generoso
per i papà
zxy «Lugano deve avere il coraggio di essere
audace non solo nei grandi progetti, ma an-
che in quei piccoli gesti che possono miglio-
rare la vita a molti». È la premessa della
mozione interpartitica (firmata da Simona
Buri, Carlo Zoppi, Demis Fumasoli, Nicola
Schönenberger, Sara Beretta-Piccoli, Gio-
vanni Albertini, Marena Ferrari-Gamba, Ru-
pen Nacaroglu, Luisa Aliprandi, Andrea San-
vido e Alain Bühler) che chiede di
aumentare il congedo di paternità per gli
impiegati della Città di Lugano. Durante la
revisione del Regolamento organico dei di-
pendenti (tuttora in corso) è stato proposto
di salire da 5 a 10 giorni di cui beneficiare
entro un anno dalla nascita, ma i mozionan-
ti auspicano che si arrivi a 20 giorni.

uSi una serata
con Alfonso Tuor
e Tito Tettamanti
zxy L’aula A-11 dell’Università della
Svizzera Italiana, stasera alle 18, farà
da cornice alla presentazione del li-
bro «T contro T, Te lo do io il liberi-
smo», editodaSanGiorgio, che vede
protagonisti l’economista e giornali-
sta Alfonso Tuor e l’avvocato finan-
ziere Tito Tettamanti. Si tratta di uno
scambio epistolare sulle questioni
oggi più controverse sul pianopoliti-
co e ideologico: globalizzazione, li-
berismo, Stato, mercato, regole, ric-
chezza e crisi del 2007-2008, affron-
tate secondo i diversi punti di vista
degli autori inquattrocapitoli: liberi-
smo non è liberalismo; sì o no alla
globalizzazione; l’esplosione delle
disugualianze; che fare? L’entrata al-
la serata – che vedrà la partecipazio-
ne degli autori – è libera. A pagina 12
dell’edizione odierna si trova anche
la cedola per l’ordinazione del volu-
me, con lo sconto del 30% riservato
agli abbonati del Corriere del Ticino.

Tram «il Medio Vedeggio non finisce a Manno»
Ipromotoridellapetizionechechiedediprolungare la lineafinoaTavernepresentano le loro ragioni

zxyNella valle del Vedeggio (vedi il
CdT del 22 novembre) circola in
questi giorni una petizione che
chiede di prolungare la rete tram-
treno fino a Taverne. Negli scorsi
giorni i promotori (il gruppo si è
battezzato «Tram fino a Taverne»
ed è capitanato dall’ex sindaco di
BedanoGerardo Rigozzi) hanno
incontrato la popolazione e pre-
sentato le loro ragioni. «Da un
puntodi vistageograficoe funzio-
nale – ha spiegato Rigozzi – c’è
continuità traAgnoeTaverne a li-
vello di insediamenti di attività
produttiveediservizio,cheporta-
no un indotto non indifferente.
Purtroppo è da anni che le rifles-
sionisulMedioVedeggiotendono
a nonmenzionare i comuni più a
nord: Gravesano, Bedano e Torri-
cella-Taverne,consideratiquasidi
serieB».PerRigozzi insommatut-
to sembra finire aManno, «senza

in prima fila
L’ex sindaco
di bedano
Gerardo rigozzi.
(fotogonnella)

che via sia stata una riflessione
funzionale sull’intero Vedeggio».
L’ex sindaco ha ricordato che in
passato laCommissioneVedeggio
Valley licenziò un Masterplan, ri-
presonelPAL2, chedefinivadelle
lineedi sviluppoper l’intero com-
parto. In particolare si auspicava-
noquelle infrastrutturecheavreb-
beropotuto connotare la valle co-
me una «Valle di collegamento
nord-sud». Si proponeva un rac-
cordoconlanuova lineadella rete
tram Vedeggio-Lugano mediante
laprosecuzionedel TiLo sul bina-
rio industriale esistente da Taver-
ne a Manno. Che è poi ciò che
persegue lapetizione. «Purtroppo
gran parte delle idee espresse so-
no rimaste letteramorta, e questo
è dovuto in parte anche agli stessi
attori (iComunichene fannopar-
te)chesi sonoadagiatiaunasolu-
zione monca e del tutto ineffica-

ce».Acosa si riferisce? «IlDiparti-
mento del territorio – spiega Ri-
gozzi – vuole prolungare la linea
non verso Taverne, ma verso La-
mone, e ciò comporta dei costi
superiori, oltre a non servire Gra-
vesano, Bedano e Torricella-Ta-
verne».Durante laseratapubblica
ha preso la parola anche Stefan
Krebser (dell’associazione Rail-
Valley) che, tra le altre cose, ha
sottolineato come il progetto di
portare il tram a Lamone è «sco-
modoper l’utenza»erischiaoradi
«essere compromesso» visto che
le nuove costruzioni non stanno
rispettando le linee di arretra-
mento. La petizione può essere
inoltrata entro il 15 gennaio onli-
ne (www.change.org/p/diparti-
mento-del-territorio-collega-
mento-tram-taverne) o conse-
gnatanellecancelleriediTorricel-
la-Taverne, Bedano, Gravesano. È

sostenuta dalle autorità di Grave-
sanoeTorricella-Taverne,manon
daBedano.

«Si realizzi senza indugio»
Intanto Gravesano, insieme a
Agno, Bioggio eManno, ha sotto-
scritto un appello a realizzare il
progetto nel minor tempo possi-
bile, nonostante l’opera presenti
«ulteriori possibilità di migliora-
mento». «Adesso – scrivono in
una nota i quattro Comuni – oc-
corresosteneresenzaindugiecon
unità di intenti il lungo iter proce-
duralecheportaallarealizzazione
del progetto». Ferma restando la
necessità della circonvallazione
Agno-Bioggio, si dicono convinti
che grazie a opere quali la rete
tram-treno, sarà possibile argina-
re l’aumento del traffico «tramite
una concreta ed efficiente alter-
nativaall’usodell’automobile».

conveGno

il genio educativo
di don giussani
rivive all’università
zxy «Luigi Giussani (1922-2005). Il percorso
teologico e l’apertura ecumenica» è il titolo
del convegno in programma da oggi a mer-
coledì nell’aula magna dell’USI e organizza-
to dalla Facoltà di teologia di Lugano. Tra le
personalità più significative del cattolicesi-
mo del Novecento, don Giussani è noto per
il suo genio educativo e per le realtà eccle-
siali nate dal suo carisma. Il convegno si
concluderà con la lectio magistralis del pre-
sidente della Fraternità di Comunione e li-
berazione don Julian Carrón dal titolo «Il
cammino al Vero è un’esperienza: l’eredità
di don Giussani» e con una messa alla basi-
lica del Sacro Cuore celebrata dal vescovo
Valerio Lazzeri. Informazioni e iscrizioni su
www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie.

zxy Ieri a Cadro è
stata benedetta da
monsignor vescovo
Valerio Lazzeri, al-
la presenza del vi-
cesindaco Michele
Bertini e di una fol-
la festante, la cap-
pella dedicata alla
Madonna di Re (o
Madonna del San-

gue), recentemente ricollocata nei pressi
della chiesa parrocchiale di Sant’Agata.
Si è trattato di un avvenimento eccezio-
nale, poiché lo spostamento di un mo-
numento – oltretutto protetto dal Piano
regolatore – è e dovrebbe essere un fatto
rarissimo: alla cappella Madonna di Re
tale sorte è invece purtroppo capitata
ben due volte negli ultimi dieci anni.
Edificata nel 1906 da Napoleone Pelle-
gatta per la defunta moglie Virginia, la
cappella stava originariamente di fronte
all’Asilo Manera (l’attuale Scuola
dell’infanzia), rivolta su via Stazione.
Quando il Comune di Cadro vendette
parte della proprietà Pellegatta (acqui-
stata dagli eredi nel 1994), i nuovi pro-
prietari si accordarono con il Municipio
per spostare altrove questo bene cultura-
le con la scusa di avere più agio per
creare un parcheggio! Nonostante le ri-
mostranze avanzate in Consiglio comu-
nale, nel 2007 la cappella venne sradi-
cata e collocata all’entrata della Casa
per anziani Bianca Maria (dove nel
2008 l’affresco venne restaurato dall’ar-
tista Marino Gabusi). Purtroppo la tri-
ste storia itinerante di questo monu-
mento è proseguita nel 2015, quando il
Consiglio di Fondazione della Casa per
anziani chiese al Municipio di Lugano
di spostarlo a causa dei lavori di ristrut-
turazione dell’edificio e di trovargli
un’altra sistemazione. Ora, grazie
all’impegno del Municipio, della Com-
missione di quartiere e soprattutto dei
collaboratori della Divisione Spazi Ur-
bani (diretti dall’ingegner Mauro Solda-
ti) e del Dicastero Immobili (il progetto
è dell’architetto Danilo Castelli) della
Città di Lugano, è stato possibile ripor-
tare la cappella in quella parte dell’anti-
ca proprietà Pellegatta rimasta di pro-
prietà pubblica, trovandole infine una
sede stabile, capace di valorizzare que-
sta importante testimonianza storica,
culturale e religiosa del nostro passato.

* presidente della Commissione del quartiere di Cadro

zxy L’opinione
cLAudio GiAmbonini*
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